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cambiato, faceva davvero molto 
freddo ed era difficile giocare».

Alla manifestazione hanno 
partecipato coppie provenienti 
da Francia e Svizzera e  i mi-
gliori atleti italiani, su tutti 
Andrea Chiappello, che si sono 
affrontati sotto lo sguardo at-
tento del ct Riccardo Capac-
cioni.

«Alcuni di questi giocatori 
straordinari hanno detto che 
verranno a Bergamo, quando 
organizzeremo la nostra pros-
sima gara – ha detto Signori –, 
la nuova realtà bergamasca sta 
suscitando grande interesse».
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Petanque
A Saint-Oyen  Signori
 ed El Hadjiousseynou
arrivano ai quarti di finale 
su 116 coppie da tre Paesi

Due giorni fra le bel-
lezze naturali della Valle d’Ao-
sta: la gara di petanque propo-
sta dalla società Club petanque 
Variney a Saint-Oyen ha offer-
to alle formazioni partecipanti 
(ben 116) la possibilità di im-
mergersi nel verde delle Alpi. 
Ed è stato questo il primo pre-
mio ricevuto da tutte le coppie 
che si sono presentate ai nastri 
di partenza della due giorni de-
dicata alle bocce. 

Alla manifestazione non po-
tevano mancare i portacolori 
dell’Orobica petanque; Lucia-
no Signori-Thiam El Hadjious-
seynou (sconfitti nei quarti di 
finale) e Abderrahim Khoua-
dri-Papa Saliou Sene.

«Traditi dal freddo» 

«Abbiamo perso una partita 
piuttosto strana – ha commen-
tato Luciano Signori al termine 
della sfida che ha interrotto il 
cammino della coppia berga-
masca –, a un tratto il clima è 

I campi da gioco a Saint-Oyen

6° trofeo Cusfap &  Zurich

Gara nazionale, individuale. So-
cietà organizzatrice: Bassa Val-
tellina (Sondrio). Giocatori par-
tecipanti: 109 (55 di A e 54 di B).

Classifica (12-11): 1. Thierry 
BOSSI (Renese-Varese), 2. Silvio 
Tevisio (B- Valtellina-Sondrio),  
3. Christian Andreani (Possac-
cio-Verbano Cusio Ossola),  4. 
Claudio Pirotta (Vip Credaro-
Bergamo), 5. Oscar Venturini 
(Gera Lario-Sondrio), 6. Ezio 
Mossini (B. Valtellina-Sondrio), 
7. Adelio Aglani (Vip  Credaro), 
8. Diego Miceli (Fulgor-Lecco).
Donina Zanoli
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cietà organizzatrice: Madigna-
nese (Cremona). Giocatori par-
tecipanti delle categorie C e D. 
Direttore di gara: Francesco 
Lanzi.

Classifica: 1. Erberto LAME-
RA (Maffi Romano & Ghisalbe-
se-Bergamo), 2. Cesare Geroldi 
(Offanenghese-Cremona), 3. 
Enrico Rota (Fulgor-Lecco), 4. 
Giuseppe Agosti (Madignanese-
Cremona), 5. Massimo Paloschi 
(Cremosanese-Cremona), 6. 
Stefano Ramelia (Piero Zeni 
-Milano), 7. Umberto Benzi 
(Cremosanese-Cremona), 8. Se-
condo Raimondi (Segnanese-
Cremona).

Memorial soci scomparsi: la premiazione di Erberto Lamera (a destra) 

L’Orobica si fa onore
anche fra le bellezze
della Valle d’Aosta

Tevisio che è poi stato sconfitto 
a sua volta da Thierry Bossi (Re-
nese-Varese) nella sfida conclu-
siva. Una partita  molto equili-
brata che si è conclusa sul pun-
teggio di 12 -11, perfetta fotogra-
fia del grande equilibrio dimo-
strato in campo dai due atleti. Al-
tri giocatori della società creda-
rese - Marco Garlini ed Adelio 
Aglani -  hanno partecipato a 
questa importante manifesta-
zione, non riuscendo però a su-
perare gli ottavi. E finalmente ri-
prendono anche le manifesta-
zioni organizzate dalle bocciofile 
bergamasche; lunedì sera pren-
derà il via la gara regionale indi-
viduale proposta dalla bocciofila 
Maffi Romano & Ghisalbese.  È 
stata invece annullata la nazio-
nale di Scanzorosciate prevista 
per domenica 11 settembre, a 
causa del raduno degli alpini che 
si svolgerà proprio a Scanzo in 
quello stesso weekend. Il tradi-
zionale trofeo dedicato al Mo-
scato di Scanzo e ai sapori locali 
era atteso dagli appassionati che 
resteranno però a bocca asciutta.  

Memorial soci scomparsi

Gara regionale, individuale. So-

Bocce
Annullata la gara nazionale
dell’11 settembre a Scanzo
per il concomitante
raduno degli alpini

Per questa settimana gli 
appassionati di bocce bergama-
schi si sono dovuti accontentare 
dei risultati ottenuti dai giocato-
ri orobici fuori dai nostri confini. 
Erberto Lamera, portacolori 
della Maffi Romano & Ghisalbe-
se, ha vinto il trofeo «Memorial 
soci scomparsi» messo in palio 
dalla società cremonese Madi-
gnanese. Nella finalissima, La-
mera - che è anche segretario 
della società della Bassa berga-
masca - ha affrontato e battuto 
il cremonese Cesare Geroldi  (Of-
fanenghese) al termine di una 
sfida tesa ed interessante. Sul 
terzo gradino del podio è salito 
Enrico Rota della Fulgor di Lec-
co. Da Sondrio, invece, è arrivata 
la notizia del quarto posto otte-
nuto da Claudio Pirotta (Vip 
Credaro) nella gara nazionale 
«6° trofeo Cusfap & Zurich». Pi-
rotta è stato sconfitto in semifi-
nale dal padrone di casa Silvio 

Lamera  vince
a Cremona
battendo Geroldi

chi gli ha fatto compagnia sui podi: 
Martino Pini 2° (classe 1992) e 
Alessandro Moscatello 3° (1976) 
nella crono, mentre nella corsa in 
linea è toccato nell’ordine a Gioac-
chino Fittipaldi (1993) e a Roberto 
Brigo (1970).

«La crono è stata una gara bella 
e combattuta – racconta Testa – 
dove ho vinto di soli 34 centesimi 
correndo praticamente alla pari 
con Pini. Il percorso era molto tec-
nico, con curve e rilanci, che mi è 
piaciuto molto. Anche la gara in li-
nea è stata davvero impegnativa, 
anche se sono andato in fuga fin 
dai primi giri arrivando in solita-
ria».

Gli altri bergamaschi

I Campionati italiani hanno detto 
bene anche per gli altri handbiker 
targati Bergamo con Stefano Villa 
4° nella gara in linea MH3, mentre  
tra gli MH4 l’inossidabile Franco 
Tonoli ha chiuso 5° dopo essere 
stato 7° nella crono. Infine,  sem-
pre tra gli MH4, Mattia Guerini ha 
chiuso rispettivamente 9° e 11°. 
Mauro de Nicola

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Handbike
L’atleta di Grassobbio
 fa il pieno nella categoria MH3
 ai Campionati italiani. Bene 
anche Villa, Tonoli e Guerini

Avezzano incorona un 
nuovo re dell’handbike. Si tratta 
del bergamasco Mirko Testa che 
nella trasferta abruzzese, che as-
segnava i titoli italiani, fa addirit-
tura doppietta mettendosi al collo 
l’oro della categoria MH3 sia nella 
prova a cronometro che in quella 
in linea.

Un risultato che ribadisce la 
classe del 25enne di Grassobbio 
che – dopo la vittoria nel Giro 
d’Italia della scorsa stagione e il 
bronzo sia europeo che iridato di 
quest’anno (nel quale peraltro ha 
esordito a livello internazionale) 
– contribuisce a dare una ventata 
d’aria nuova al movimento, visto 
che a quest’età  il portacolori del-
l’Active Team La Leonessa avrà 
ancora davanti parecchi anni per 
continuare a dire la sua nel mondo 
dello sport paralimpico ad alto li-
vello. Basta guardare l’anagrafe di 

Mirko Testa (al centro) sul podio della crono tricolore di Avezzano

LUCA PERSICO

«Bergamo? Con voi con-
divido lo spirito battagliero, sono 
riuscito a realizzare un sogno, ma 
non mi sento un eroe. A chi vive 
momenti difficili dico: non smet-
tete di fare ciò che amate». 

Pensieri e parole di Marco Me-
negardi, di ritorno dal Campiona-
to mondiale della 100 km su stra-
da disputata a Berlino. Il 36enne 
mantovano in forza al Gs Orobie 
ha chiuso al 34° posto (6h58’34”), 
migliore degli italiani, al termine 
di un appuntamento che sino a 
pochi giorni dal via lo vedeva an-
cora in dubbio: «A Ferragosto ho 
avuto anche un’influenza, enne-
sima tappa di questa lunga rincor-
sa – spiega il numero uno tricolo-
re in carica di specialità – . A inizio 
del 2022 l’obiettivo, era quello di 
scendere sotto le 6h30’ (primato 
personale di  6h37’09”, datato au-
tunno ‘21), ma per quello che è 
successo dopo, posso dirmi orgo-
glioso di aver onorato la maglia 
azzurra». 

Due mesi fa Menegardi è stato 
sottoposto a un delicato interven-
to chirurgico per l’asportazione di 
un tumore. Solo lui, a un certo 
punto, ha creduto fosse possibile 
essere al via della gara più presti-
giosa della sua carriera: «Correre, 
per me, non è mai stato un lavoro, 
ma un’attività che ho sempre in-
castrato tra i doveri della vita – 
prosegue Marco (nella vita di tutti 
i giorni medico radiologo) –.  Quel 

Marco Menegardi, 36 anni, in azione al Mondiale della 100 km a Berlino 

Doppietta tricolore
Testa si porta a casa
crono e  gara in linea

Marco, dalla malattia al sogno
Una corsa lunga 100 chilometri
Atletica. Menegardi (Gs Orobie), miglior azzurro al Mondiale sulla distanza 
Due mesi fa operato per un tumore: «Non smettete  di fare  ciò che  amate»  

nemico l’ho scoperto per caso 
mentre testavo una sonda ecogra-
fica. Non avevo sintomi, anche se 
i risultati   in primavera erano me-
no brillanti rispetto al passato».  

La nostra città, nella sua storia, 
rappresenta uno snodo non indif-
ferente. A indirizzarlo sulle ultra-
maratone è stato infatti Gregorio 
Zucchinali da Ciserano, presi-
dente della Iuta e membro del 
consiglio elettivo della Iau (Inter-
national association of ultrarun-
ners). Dopo aver vestito per un 
quadriennio la divisa della Berga-
mo Stars Atletica, da questa sta-
gione, è tesserato per Gs Orobie: 
«Per par condicio tra Val Bremba-
na e val Seriana, entrambe vanta-
no una bella tradizione – aggiunge 
Marco, le cui misure atletiche so-
no 2h33’13” in maratona, 
3h17’43” sui 50 km e 88,349 km 
sulla 6 Ore –. Sono amico di Alex 
Baldaccini e Donatello Rota, con 
cui tra un po’ mi sentirò per piani-
ficare i prossimi appuntamenti».

 Già, il futuro. Conclusa la rin-
corsa alla prima, encomiabile, 
maglia azzurra, il suo mantra, 
sembra essere new balance: «Tra 
fisico, psiche e impegni della vi-
ta». E a chi vive momenti com-
plessi, simili a quelli che ha passa-
to lui, consiglia: «Non smettete di 
fare quello che amate, la positività 
aiuta. Dediche? Alla mia fidanzata 
Desiree, che in Germania mi ha 
accompagnato lungo il percorso».
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DALL’UNDER 5 ALL’UNDER 13 
TUTTI GLI   APPUNTAMENTI IN PROVIN-
CIA Con l’arrivo di settembre riparte di 
slancio anche la stagione del minirugby 
(le categorie coprono i giocatori dal-
l’Under 5 all’Under1 3). Molti gli open 
day, tradizionale occasione di primo 
approccio alla palla ovale da parte dei 
bambini, programmati dai  club berga-
maschi. La Elav Phoenix Verdello parte 
domani  alle  18,30 con l’U13 e sabato  
dalle 10, con tutte le altre categorie, al 
centro sportivo Gritti. Sempre sabato al 
via il Rugby Zogno (open day al campo 
Polli alle  15; poi bis a Piazza Brembana 

il 10 settembre alle  15 al campo sporti-
vo comunale) e il Rugby Orio (ore 16,30 
al campo di via Monti a Seriate). Setti-
mana prossima toccherà al Romano 
Rugby (mercoledì 7 alle 18 allo stadio 
comunale San Defendente di Romano di 
lombardia), al  Treviglio Rugby Club 
(giovedì 8 alle  18 al centro sportivo 
Mazza), alla Rugby Bergamo (sabato 10 
alle  17,30 allo Sghirlanzoni) e ai Bulldog 
(sempre sabato 10 alle ore 14,30 al 
centro sportivo di Comun Nuovo).  
Ultimi a riprendere i Raptors, sabato 17  
al campo di via Chiesa a Trescore.
CRISTIANO POLUZZI

Rugby: è l’ora degli open day


